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Tabella 9 

INCENDIO AUTOVETTURA ALL’APERTO 
  

P.O.S. (Procedure Operative Standard) 

GESTIONE DELLA SALA OPERATIVA  GESTIONE 
DELL’INTERVENTO 

Domande primarie 

Azioni di 
coordinamento, 
coinvolgimento 

di Autorità / Enti 
/ Strutture 
diverse. 

 Azioni Operative Primarie 

Località, tipologia della strada, 
asse viario, presenza di 
persone ferite, viabilità. 

Invio di: 

1. squadra 
VV.F. 

2. 118. 

3. VV.UU./113. 

4. soccorso 
stradale. 

 

 

 

Posizionamento del mezzo a 
protezione del personale. 
Inizio delle operazioni di 
spegnimento con successiva 
bonifica. 

  

Eventuale presenza di 
impianto a G.P.L. 

Comunicazione 
alla squadra. 

Se in autostrada, ultimo 
casello superato. 

Ente gestore 
della strada, 
polizia stradale, 
soccorso 
stradale. 

Numero di telefono del 
richiedente  

Coinvolgimento e/o 
interruzione della fornitura di 
servizi. 

Enti gestori delle 
forniture. 

 Delimitazione e segnalazione 
dell’area coinvolta dal danno. 
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Domande Secondarie   Azioni Operative Secondarie 

Presenza di risorse idriche 
nelle vicinanze.   Rifornimento idrico 

automezzi. 

Eventuale presenza di persone 
sconosciute prima del 
verificarsi l’evento. 

  Attività di Polizia 
Giudiziaria. 
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Tabella 10 

INCENDIO DI UNA NAVE 

  

P.O.S. (Procedure Operative Standard) 

GESTIONE DELLA SALA OPERATIVA  GESTIONE 
DELL’INTERVENTO 

 

Domande primarie 

Azioni di 
coordinamento, 

coinvolgimento di 
Autorità / Enti / 

Strutture diverse. 

 Azioni Operative Primarie 

Se la nave è in navigazione: 

- coordinate geografiche, 

- tipologia della nave, 

- nazionalità, 

- materiale trasportato. 

Allertamento 
capitaneria di 
porto competente 
per territorio 

Invio di: 

1. motobarca 
VV.F. di 
competenza, 

2. preallertamento 
dell’unità 
navale di 
supporto, 

3. Coordinamento 
con la 
capitaneria di 
porto per 
l’eventuale 
trasporto a 
bordo della 
nave di 
personale 
VV.F. 
proveniente da 
altre squadre. 

 

Attacco del fronte d’incendio 
mediante l’uso di attrezzature 
in dotazione alla motobarca. 

Valutazione delle condizioni 
di sicurezza, da parte del 
R.O.S, prima di autorizzare 
la salita a bordo del personale
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Domande primarie 

Azioni di 
coordinamento, 

coinvolgimento di 
Autorità / Enti / 

Strutture diverse. 

 Azioni Operative Primarie 

Se la nave è ubicata 
all’interno del Porto: 

- posizione della nave, 

- identificativo del molo, 

- numero dell’ormeggio, 

- tipologia della nave, 

- nazionalità, 

- materiale trasportato  

Allertamento 
capitaneria di 
porto competente 
per territorio 

 

Invio di: 

1. squadra VV.F. 
del 
distaccamento 
portuale se 
istituito o della 
sede 
competente, 

2. motobarca 
VV.F. di 
competenza, 

3. due o più 
squadre VV.F. 
in supporto, 

4. carro 
autoprotettori 
con estrattori di 
fumo. 

5. autobotte, 

6. carro schiuma, 

7. 118. 

Allertamento 
autorità portuale. 

 

Valutazione delle condizioni 
di sicurezza, da parte del 
R.O.S, prima di autorizzare 
la salita a bordo del 
personale. 

Attacco del fronte d’incendio 
mediante l’utilizzo della 
motobarca VV.F ed accesso 
alla nave. 

Ubicazione del primo idrante 
utile. Invio AF/U.C.L.  

 Costituzione del Posto di 
Comando Avanzato (sul 
molo se la nave è interna al 
porto, presso il porto più 
vicino se in navigazione). 

Numero di telefono del 
richiedente 

Prende visione del 
piano di sicurezza 
del porto ed indica 
le strategie 
previste (se 

 

 Allontanamento di estranei 
dal luogo del sinistro. 
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Domande primarie 

Azioni di 
coordinamento, 

coinvolgimento di 
Autorità / Enti / 

Strutture diverse. 

 Azioni Operative Primarie 

all’interno del 
porto). 

Contatta il 
responsabile della 
sicurezza e ne 
chiede 
l’attivazione delle 
procedure. 

 

Attua le strategie comunicate 
dalla sala operativa  

Presenza di feriti e/o soggetti 
coinvolti, eventuali portatori 
di handicap, persone in preda 
al panico. 

Invio 118 e servizi 
sociali.  

 Ricerca e salvataggio delle 
persone coinvolte 
dall’incendio ed evacuazione.

Coinvolgimento di altri 
natanti. 

Richiesta 
intervento 
rimorchiatori per 
l’allontanamento 
di altri natanti 
adiacenti. 

 

Messa in atto di azioni che 
limitano il propagarsi 
dell’incendio. 

Presenza di sostanze 
infiammabili ed esplodenti. 

Analisi della 
scheda di rischio 
delle sostanze 
presenti. 

 
Localizzazione dell’oggetto e 
raffreddamento. 

Domande Secondarie   Azioni Operative Secondarie 

Eventuale presenza di persone 
sconosciute prima del 
verificarsi l’evento 

  Attività di Polizia 
Giudiziaria. 

Adempimenti amministrativi 

Invio comunicazione scritta mediante l’uso di apparecchiatura Fax ai seguenti enti: 

-  Centro Operativo M.I. 

- Direzione Regionale VV.F. 

- Prefettura (U.T.G.) 

- Capitaneria di porto. 

- Autorità portuale. 



 92

 

 

Nella tabella sottostante sono state messe a confronto le Procedure Operative Standard con  
le Pianificazioni Operative d’Intervento di alcuni tipi di dissesto statico. 

 

P.O.S. (come intervenire) 
P.O.I. (dove 
intervenire) 

  

P.O.S. 
generica per 
dissesto statico 

Una P.O.S. per 
ogni tipologia. 

Gestione della 
sala operativa 

Gestione del 
teatro 
operativo 
d’intervento

Una P.O.I. per ogni 
specifico teatro 
operativo 
prevedibile. 

DISSESTO 
STATICO 

Dissesto statico 
di edificio civile 
in fase 
evolutiva. 

Vedi Tabella n°11 
Edificio in muratura 
portante con sette 
piani fuori terra 

Smottamenti e 
frane. 

Vedi Tabella n°12 
Costone con 
interessamento della 
sede stradale 
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Tabella 11 

DISSESTO STATICO DI EDIFICIO IN FASE 
EVOLUTIVA 

  

P.O.S. (Procedure Operative Standard) 

GESTIONE DELLA SALA OPERATIVA  GESTIONE 
DELL’INTERVENTO 

 

Domande primarie 

Azioni di 
coordinamento, 
coinvolgimento 

di Autorità / Enti 
/ Strutture 

diverse 

 Azioni Operative Primarie 

Località, indirizzo, punto di 
riferimento. 

 

 
Delimitazione area 
interessata con nastro 
segnaletico Numero di telefono del 

richiedente 

Tipo di anomalia notata 

U.T.C. (Ufficio 
Tecnico 

Comunale) 

 Assumere le informazioni 
necessarie ed effettuare la 
ricognizione per una prima 
analisi del dissesto. 

Valutazione a vista della 
gravità del dissesto in atto. 

Coinvolgimento di altre 
strutture adiacenti 

Tipologia dell'edificio 

Accessibilità al luogo del 
sinistro VV.UU. 

 Posizionare i mezzi  in modo 
da: 

• Evitare di essere 
coinvolti in eventuali 
crolli 

• Lasciare spazio  per la 
manovra e il 
posizionamento di altri 
mezzi 

Disciplina viabilità in attesa 
dell’arrivo degli organi 
preposti 

Eventuali feriti o intrappolati 118  Salvataggio delle persone 
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Domande primarie 

Azioni di 
coordinamento, 
coinvolgimento 

di Autorità / Enti 
/ Strutture 

diverse 

 Azioni Operative Primarie 

Eventuali portatori di handicap 
112/113 

Servizi Sociali  
coinvolte. 

Eventuali verifica di crolli in 
atto 

- Direzione 
Regionale 
VV.F. 

- Prefettura 
- Ufficio di P.C. 

comunale 
- Invio carro 

crolli ed 
AF/U.C.L. 

 

Eventuale evacuazione della 
porzione interessata 
dall’evento 

Puntellamento delle porzioni 
immediatamente interessate 
dal dissesto 

Verifica approfondita 
dell’area interessata 

Domande Secondarie   Azioni Operative Secondarie 

Parlo con il proprietario     

Ci sono delle perdite d'acqua 

Allertare l’Ente 
preposto alla 
gestione 
dell’impianto 

 Ricerca e chiusura della 
valvole di arresto 

Si avverte odore di gas 

Allertare l’Ente 
preposto alla 
gestione 
dell’impianto 

 

Ricerca, chiusura della 
valvole di arresto ed utilizzo 
delle apparecchiature per il 
monitoraggio delle miscele 
esplosive 

L'edificio è oggetto di lavori di 
manutenzione o 
ristrutturazione 

Contattare il 
Direttore dei 
Lavori 

 

Assume eventuali 
informazioni in merito alla 
tipologia dei lavori eseguiti 
tramite il personale presente 
in cantiere 
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Adempimenti amministrativi 

Invio comunicazione scritta mediante l’uso di apparecchiatura Fax ai seguenti enti: 

-  Centro Operativo M.I. 

- Direzione Regionale VV.F. 

- Prefettura (U.T.G.) 

- Ufficio Tecnico Comunale (U.T.C). 

- Ogni Ente gestore delle eventuali strutture coinvolte 

 

Tabella 12 

 

SMOTTAMENTO E FRANE 
  

P.O.S. (Procedure Operative Standard) 

GESTIONE DELLA SALA OPERATIVA  GESTIONE 
DELL’INTERVENTO 

 

Domande primarie 

Azioni di 
coordinamento, 
coinvolgimento 

di Autorità / Enti 
/ Strutture 
diverse. 

 Azioni Operative Primarie 

Località, indirizzo, punto di 
riferimento. 

 

 
Delimitazione area 
interessata con nastro 
segnaletico Numero di telefono del 

richiedente 

Tipo di anomalia notata - Comune 
- Provincia 
- Anas 
- Autostrade 
- Ente gestore 

linee 
ferroviarie 

 Assumere le informazioni 
necessarie ed effettuare la 
ricognizione per una prima 
analisi della frana. 
Valutazione a vista della 
gravità dello smottamento in 
atto. 

Presenza, nelle immediate 
vicinanze, di edifici; ferrovie; 
strade, parcheggi ecc. 

Coinvolgimento di persone e 
mezzi 
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Domande primarie 

Azioni di 
coordinamento, 
coinvolgimento 

di Autorità / Enti 
/ Strutture 
diverse. 

 Azioni Operative Primarie 

Accessibilità al luogo del 
sinistro 

- VV.UU. 
- Carabinieri 
- Polizia 

 Posizionare i mezzi  in modo 
da: 

• Evitare di essere 
coinvolti da eventuali 
frane  
• Lasciare spazio  per la 
manovra e il 
posizionamento di altri 
mezzi 

 

Disciplina viabilità in attesa 
dell’arrivo degli organi 
preposti 

Eventuali feriti o intrappolati 118 
112/113 

Servizi Sociali 

 
Salvataggio delle persone 
coinvolte Eventuali portatori di handicap 

Eventuale chiusura della 
strada 

Anas, Comune, 
Provincia, Ente 

Autostrade, 
Prefettura 

 Transennamento  della 
porzione di strada e/o di costa 
interessata dalla frana 

Eventuale evacuazione delle 
strutture ubicate a valle 

 

Domande Secondarie   Azioni Operative Secondarie 

Ci sono delle perdite d'acqua 

Allertare l’Ente 
preposto alla 
gestione 
dell’impianto 

 Ricerca e chiusura della 
valvole di arresto 

Ci sono delle perdite di acque 
luride 

Allertare l’Ente 
preposto alla 
gestione 
dell’impianto 

 

Verifica e controlla lo stato 
della perdita 

Allertare 
l’Agenzia 
regionale 
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Domande Secondarie   Azioni Operative Secondarie 
protezione 
ambientale 

Si avverte odore di gas 

Allertare l’Ente 
preposto alla 
gestione 
dell’impianto 

 Ricerca, chiusura della 
valvole di arresto ed utilizzo 
delle apparecchiature per il 
monitoraggio delle miscele 
esplosive 

L’area interessata è oggetto di 
lavori di perforazione, 
manutenzione o 
ristrutturazione 

Contattare il 
Direttore dei 
Lavori 

 Assume eventuali 
informazioni in merito alla 
tipologia dei lavori eseguiti 
tramite il personale presente 
in cantiere 

Adempimenti amministrativi 

Invio comunicazione scritta mediante l’uso di apparecchiatura Fax ai seguenti enti: 
- Centro Operativo M.I. 
- Direzione Regionale VV.F. 
- Prefettura (U.T.G.) 
- Comune 
- Ente gestore della Strada o Ferrovia 
- Ente gestore sottoservizi 
- Ogni Ente gestore delle eventuali strutture coinvolte  

 

 

Esempi di Procedure Operative Standard utilizzate dal Corpo Nazionale durante la gestione 

dell’emergenza Terremoto L’Aquila. 
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5.1.6 Schede Stop  
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5.1.7 Procedura rimozione rifiuti solidi 

urbani
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5.1.8 Procedura smaltimento amianto 
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Test di autovalutazione n. 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domanda n.1 

 

Collega, utilizzando una freccia, la definizione corrispondente: 

 

       procedura operativa di standard 

P.O.S.      pianificazione operativa di intervento 

       pianificazione operativa di servizio 

       pianificazione operativa di soccorso 

P.O.I.      procedura operativa di intervento 

       pianificazione operativa di informazione 
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Domanda n.2 

 

Cosa sono le Colonne Mobili Regionali? 

 

a. strutture operative di pronto intervento concepite per garantire l’immediato 

soccorso e supporto alle popolazioni colpite da una calamità naturale? 

b. elenchi di mezzi VV.F. pronti per essere impiegati come attrezzature di pronto 

intervento? 

c. elenchi di mezzi VV.F. donati dall’assessorato di Protezione Civile della 

Regione di appartenenza per garantire un dispositivo di pronto intervento? 

 

 

 

 

Domanda n.3 

 

Ognuna delle Colonne Mobili Regionali è composta dall'aggregazione delle rispettive 

Colonne Mobili Provinciali il cui personale è costituito da circa il 20% di quello in servizio di 

soccorso ordinario presso i Comandi Provinciali VV.F. 

 

Vero 

 Falso 

Solo dal personali libero dal servizio presente in organico ai Comandi provinciali della 

Regione  
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Domanda n.4 

L’aliquota minima di personale operativo che compone la Colonna Mobile Provinciale in 

servizio di soccorso ordinario presso i Comandi Provinciali VV.F. è paria circa: 

 

28 % 

 20 % 

38 %  

 

Domanda n.5 

Ognuna delle Colonne Mobili Regionali è costituita da: 

 

una Sezione Comando, più Sezioni Operative, una sezione Logistica, una Sezione 

Mezzi Speciali, n°6 Gruppi Operativi Speciali. 

 una Sezione Comando, più Sezioni Operative, una sezione N.B.C.R, una Sezione 

Mezzi Speciali con ausilio del reparto Telecomunicazioni e Statistica. 

una Sezione Comando, più Sezioni Operative, una sezione reparto Volo, una Sezione 

Mezzi Speciali con ausilio del reparto Logistico 

 

Domanda n.6 

Il Comando operativo delle Colonne Mobili Regionali, a norma dell'art.8 della legge 996 del 

8 dicembre 1970, è demandato a: 

 

Direttore Regionale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco,  

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Capo Dipartimenti dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile. 
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Domanda n.7 

 

Secondo accordi internazionali, il Corpo Nazionale, su indicazioni del Ministero degli Esteri 

e del Dipartimento di Protezione Civile, può intervenire anche per grandi calamità verificatesi 

al di fuori dei territorio nazionale? 

 

Vero 

 Falso 

Solo con due aerei modello C-130 dell'Aeronautica Militare della 45° Aerobrigata di 

Pisa per il trasporto del "Gruppo di Valutazione". 

  

Domanda n.8 

 

Il bisogno di procedure "standard" può essere ricondotto alle seguenti motivazioni principali: 

agevolare il processo di integrazione operativa; trasformare in disposizioni di servizio le 

prescrizioni di leggi; tramandare esperienze operative che spesso non possono essere vissute 

direttamente dai singoli operatori; sostituire molte delle usuali disposizioni di servizio 

accavallatesi fra loro nel tempo. 

 

Vero 

 Falso 

 

Domanda n.9 

 

Le Procedure Operative Standard (P.O.S.) riguardano un generico scenario di intervento. 

 

Vero 

 Falso 
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Domanda n.10 

 

Le Pianificazioni Operative di Intervento (P.O.I.) riguardano uno specifico teatro operativo. 

 

Vero 

 Falso 

 

Domanda n.11 

 

Per i soccorritori, in ragione del fatto che sono esposti a grandi rischi,  al fine di operare in 

modo sicuro e coordinato, è necessario possedere requisiti quali: idoneità fisica, prontezza di 

riflessi, adeguato addestrato, adeguata protezione ed equipaggiamento, organizzazione. 

 

Vero 

 Falso 

 

Domanda n.12 

 

Al fine di diminuire il livello di rischio presente sul luogo dell’intervento, è necessario che 

tutti conoscano i confini dell’area interessata dal sinistro. 

 

Vero 

 Falso 
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Domanda n.13 

 

Cosa è l’ I.C.S. -  Incident Command System ? 

 

Insieme di personale, di politiche, di procedure, di strutture e di attrezzature, integrate 

in un organizzazione comune e progettate per migliorare le operazioni di risposta alle 

emergenze di ogni tipo e complessità." 

Sistema di analisi e controllo per la gestione della sala operativa del Comando 

provinciale. 

Sistema di analisi e controllo per la gestione della sala operativa del Dipartimento dei 

Vigili del Fuoco, durante l’attivazione delle Colonne Mobili Regionali. 

 

Domanda n.14 

 

L’organizzazione ICS è costruita dalle seguenti componenti principali: 

 

Comando, Pianificazione, Operazioni, Logistica, Amministrazione/Contabilità 

Comando, Allertamento, Operazioni, Logistica,  

Comando, Intervento, Inquadramento Territoriale, Logistica,  

 

Domanda n.15 

 

L’ I.C.S. è un modello di Comando che si presta a gestire qualsiasi situazione organizzativa 

od operativa. 

 

Vero 

 Falso 
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Domanda n.16 

 

Le disposizioni di Legge nazionali prevedono che in tutte le “maxi emergenze” la direzione 

dei soccorsi tecnici, da chiunque espletati, anche in concorso con il CNVVF, sia affidata dal 

Prefetto ad un “RESPONSABILE DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO” (R.O.S.) che 

normalmente si identifica nel Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco competente 

territorialmente. 

 

Vero 

 Falso 

 

Domanda n.17 

 

Il Direttore Tecnico dei Soccorsi (D.T.S.) è la figura responsabile di attuare il coordinamento 

“tattico” degli interventi tecnici e di soccorso delle squadre appartenenti alle diverse strutture, 

tecniche e non, che intervengono su un determinato evento caratterizzato da un teatro 

operativo ben definito. 

 

Vero 

 Falso 

Domanda n.18 

 

La “catena di comando” nella gestione delle grandi emergenze, come pure nelle calamità, 

deve operare su 3 livelli 

 

Esecutivo, Motivazionale, Decisionale.  

Strategico, Tattico, Operativo. 

Analitico, Esecutivo, Operativo. 
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Domanda n.19 

Il D.T.S. attua la direzione tattica delle attività di soccorso “in loco”, istituisce il P.C.A., 

attiva il sistema di comando I.C.S., opera la eventuale suddivisione del teatro operativo in 

aree geografiche, stabilisce la ripartizione delle attività per settori funzionali. 

 

Vero 

 Falso 

 

Domanda n.20 

Il P.C.A. del CNVVF è anche l’elemento di raccordo tra le attività di polizia e ordine 

pubblico, natura tecnico-sanitaria nonché struttura di supporto tecnico-sanitario alle attività 

delle forze dell’ordine. 

 

Vero 

 Falso 

 

Domanda n.21 

Per una comunicazione efficace, occorre seguire regole fondamentali quali:  

 

Individuare un responsabile delle comunicazioni radio, lavorare sempre con il canale 

diretto, utilizzare le procedure di adottate in ambito NATO. 

Avere a disposizione apparecchiature agevoli, rispettare la gerarchia funzionale, 

riservare un canale radio dedicato alle comunicazioni interne, nel caso di interventi 

lunghi e complessi, utilizzare il canale diretto. 

Occupare il canale radio in funzione dalla gravità dell’intervento, utilizzare il ponte 

radio per garantire la completa diffusione dell’informazione, mantenere un contatto 

continuo con la sala operativa del Comando. 
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Domanda n.22 

 

Il processo ad “OTTO PASSI”, rappresenta delle procedure standard accettate a livello 

internazionale, necessarie a garantire la corretta gestione degli interventi di soccorso. 

 

Vero 

 Falso 

 

 

 

Domanda n.23 

 

Il R.O.S. è il Responsabile delle Operazioni Sanitarie 

 

Vero 

 Falso 

 

 

Domanda n.24 

 

Il Posto di Comando Avanzato (P.C.A.), serve al: 

 

Coordinamento delle Colonne Mobili Regionali, 

Coordinamento tattico del Soccorso, 

Coordinamento delle Forze di Polizia presenti sul luogo dell’incidente. 
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Domanda n.25 

 

Il P.C.A. si realizza tramite una sala operativa mobile (Unità di Crisi Locale, da cui la 

denominazione di UCL) nel luogo ove si è verificato l’evento incidentale. 

 

Vero 

 Falso 

 

Voto  _____ / 100 

 




